TRE MILA CITTADINI DI MISTRETTA IN PIAZZA
PER LA DIFESA DELL’OSPEDALE “SANTISSIMO SALVATORE”

di Sebastiano Lo Iacono

 Negozi chiusi. Serrata generale. Tre mila cittadini, in ordine compatto, per dire no alla chiusura del nosocomio di Mistretta.

 Il sindaco Iano Antoci in prima fila. Tutti i consiglieri comunali. Bambini e anche anziani. Associazioni religiose e tutto il personale ospedaliero: medici e infermieri.
In prima fila anche i sindaci di Reitano, Castel di Lucio e Tusa.
 La città ha detto no a un folle progetto di ridimensionamento della Sanità, fatto alla cieca e con assurdi criteri statistico-ragionieristici.

 A guidare il corteo il “Comitato di lotta permanente”, presieduto dal primario di Chirurgia, c’era il dottor Rosario Pruiti.

 Partenza alle ore 16.30 dalla piazza antistante l’ospedale; poi corteo per le vie principali della città; infine occupazione, pacifica e civile della sala consiliare.

 Molti erano i cittadini che avevano il certificato elettorale in tasca, da “strappare” o da restituire, come era stato previsto e programmato.

 Ma gli organizzatori, per il momento, hanno preferito rinviare il gesto a un altro momento.

 Intanto, è stato stilato un documento: lo leggeranno il Prefetto di Messina e l’assessore alla Sanità regionale, Massimo Russo.

 Non lo leggeranno alcuni redattori di giornali e testate giornalistiche regionali, assenti come sempre: il quotidiano di Palermo, il TG3 Sicilia e altri …

 Perché l’informazione della RAI regionale si ferma solo a Palermo città e non oltrepassa il confine di Cefalù.

 Non lo leggerà il governatore Lombardo e i parlamentari messinesi: tutti assenti, compresi quelli che avevano proclamato, nell’Anno del Signore 2007, a voce alta queste parole: “Per la difesa del Santissimo Salvatore ci mettiamo la nostra faccia”.

 Presenti, invece, le associazioni sindacali dei medici e paramedici del Messinese.

“La lotta non è finita qui. Grande successo. Grazie, Mistretta,”, ha gridato al megafono Dino Pispicia, uno degli esponenti del Comitato di lotta.

 “L’OSPEDALE DI MISTRETTA NON SI TOCCA”: questo lo slogan lanciato dai promotori del corteo.
 Venerdì prossimo, ci sarà un’altra assemblea, organizzata dalla “Società Operaia”.

 “Ma non basterà. Ci vorranno scioperi della fame, cittadini sui tetti, le campane di tutte le chiese a tutto volume e forse anche occupazioni di strade, autostrade e ferrovie”.

 Queste le “minacce” che abbiamo raccolto in mezzo alla folla del corteo.

 L’assessore alla Sanità Russo è avvisato.

 Poi, i mistrettesi strapperanno i certificati elettorali e non voteranno più per certi governi che tagliano la Sanità alla cieca.

 Su un cartello si leggeva così: “In Sicilia, non uccide solo la mafia”.

